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Perché si arrabbiano tanto? 
ETTORESCOLA 

• approvazione in Senato dell'e-L r mendamento comunista ali arti
colo 7 della legge Mammi fi cer
tamente una battaglia vinta dal 

a ^ t a nostro partito e dalle forze dello 
spettacolo e della cultura che 

massicciamente si sono mobilitate perche le 
opere cinematografiche - e le opere teatrali, 
le opere liriche, i concerti - restino veicolo di 
idee e di emozioni e non diventino veicoli 
pubblicitari 

Ma è anche una vittoria per ogni cittadino 
che vede tutelato in Parlamento il suo diritto a 
vedere e giudicare le opere cosi come sono 
state ideate per lui dagli auton il suo diritto 
all'Integrità delle proprie emozioni al natura
le flusso della sua commozione o del suo di
vertimento alla qualità del suoi pensieri 

Una vittoria dell'intelligenza e dell opinio
ne pubblica che fi anche una occasione -
non frequentissima - di fiducia nelle istituzio
ni 

E del tutto naturale che da cosi vaila soddi 
stazione siano esclusi coloro che da questo 
emendamento vedranno ridotte le loro possi 
bilità di raccolta pubblicitaria e che dovanno 
distribuirle in spazi di diffusione più leciti an 
che se di minor prof ilio 

Cosi come «naturali» sono state in questo 
anno - dopo la presentazione della Icg^c Pei 
contro le interruzioni dei film - le violente 
reazioni Flninvcst e le sue inconsulte campa
gne di diffamazione contro chi partecipava a 

quella battaglia di civiltà 
Meno «naturale» invece I insoddisfazione di 

gran parte delle forze di governo Stupiscono 
certe rabbiose dichiarazioni di responsabili di 
partito che hanno definito questo esito parla
mentare come «disfatta politica», «colpo di 
mano» -provocazione grave» -pericolo per 
I assetto governativo» 

Sono state convocale nunioni d urgenza e 
vertici di partiti e di maggioranza Si minac
cia, in un incrocio di veti e voti di fiducia, la 
crisi del governo Si propongono smisurati 
tempi di attuazione della legge (non sci mesi, 
ma due anni per mettersi in regola con la 
nuova legge per consentire cioè un lungo pe
riodo di consolidamento di rafforzamento, 
anche di ulteriori concentrazioni proprio a 
coloro ai quali la legge antitrust dovrebbe 
porre dei limiti) Si annuncia la volontà di 
sovvertire alla Camera la decisione del Sena
to insomma la legge sulla stampa e la Tv non 
fi buona per nessuno, ma non va toccata chi 
osi migliorarla sappia che sarà responsabile 
della caduta del governo 

Se si escludo - come vogliamo escludere -
I intento, da parte delle forze di governo, di 
portare acqua ai grandi mulini del profitto di 
un gruppo pnvato, resta però difficile indivi
duare la causa di tanto sdegno e di tali propo
nimenti contro una vittoria che non riguarda 
solo gli spot ma investe problemi più vasti, di 
pluralismo e di democrazia 

Salviamo Radio Radicale 
SERGIO 

Q ualcuno sta rubando le fre
quenze di Radio Radicale Men
tre il Parlamento italiano - con 
quindici anni di ritardo per inef-

-JJ-J-J-J-JJ- licienza dei governi - si appre
sta ad approvare la legge che 

disciplinerà il sistema radiotelevisivo pub
blico e privato, un nuovo caso di pirateria 
nell'etere dimostra la gravità della prolun
gata lacuna legislativa Da quando Radio 
Radicale, per le note difficoltà economi
che, ha sospeso le normali trasmissioni e 
manda in onda solo appelli registrati, alcu
ne sue consorelle spregiudicate hanno oc
cupato parte delle frequenze abitualmente 
utilizzate da Radio Radicale per ora circa il 
25% del totale. 

È nota la peculiarità di questa radio È la 
sola che si è attrezzata per trasmettere in 
diretta, senza mediazione giornalistica, i 
dibattiti parlamentari e quelli dei congressi 
di tutti i partiti Ha certamente un preciso 
orientamento politico-culturale, la cui ma
trice è insita nel nome, però negli ultimi an
ni si fi caratterizzata sempre più come ser
vizio pubblico, idoneo a fornire informa
zione politica senza filtri condizionanti 
Questo ha ora indotto un largo schiera
mento di forze parlamentari a proporre un 
provvedimento che riconosca a Radio Ra 
dicale una sorta di nmborso forfettario del
le spese sostenute per l'attrezzatura neces
saria alle trasmissioni in diretta di tutti i 
principali dibattiti politici 

Fino a quando fi stata una radio «di parti
to». Radio Radicale è vissuta grazie al finan
ziamento pubblico di cui fruiva il Pr Ma ora 
il Pr ha deciso di non presentarsi più come 
tale, a competizioni elettorali- pertanto 
perderà il dintto ai rimborsi e alte sovven
zioni previste dalla legge I bilanci della ra
dio peraltro, potranno essere in pareggio 
grazie a un sistema di convenzioni per la 
trasmissione dei dibattiti politici in diretta 
Il problema incombente fi quello del deficit 
accumulato in questi anni Ecco perché al
la Camera i capigruppo della De. del Pei 
del Pn. del Pli, della Sinistra indipendente, 
del Msi. hanno firmato una proposta di leg
ge che prevede un versamento una tantum 
di venti miliardi La proposta ha un soste
gno parlamentare pressoché unanime, 
perche anche molti deputati del Psi e dei 
Verdi - le cui firme non appaiono in calce 
alla proposta - hanno dichiarato la toro 
adesione 

Tutto nsolto. allora' No il provvedimen
to, compilato e lirmato. non è stato ancora 
matenalmente depositato, e non se ne pos-

TURONE 
sono prevedere ì tempi di approvazione, 
mentre la scadenza ultima, per la liquida
zione di Radio Radicale, è fissata al 30 apri
le Inoltre, i furti di frequenze segnalati nei 
giorni scorsi minacciano di far perdere a 
Radio Radicale le interconnessioni che le 
consentono di trasmettere su gran parte 
del tcmtono nazionale- se il finanziamento 
di venti miliardi tardasse, il rischio fi che 
debba essere utilizzato per rimediare ai 
danni prodotti dalla piratena 

Fra gli attestati di solidarietà giunti alla 
radio in cnsi, va segnalato quello del magi
strato Felice Di Persia, che fu pesantemen
te attaccato dai radicali durante il processo 
di Napoli contro Enzo Tortora, ma che n-
conosce «l'obiettività con cui l'emittente 
svolge opera di servizio pubblico» Non fi 
un caso, d'altronde, che tra i firmatari della 
proposta ci siano partiti in aspra antitesi fra 
loro 

Comunque la si giudichi, Radio Radicale 
costituisce un fenomeno fra i più significa
tivi nell'informazione degli ultimi due de
cenni Con Radio Popolare di Milano, nel 
campo delle emittenti politiche ha fatto 
scuola Di quelle esperienze si è giovata 
una redazione più giovane, quella di Italia-
radio che recentemente ha consentito ai 
propri ascoltatori di seguire in diretta il 
congresso del Pei meglio che se fossero 
stati presenti (perché ha dato puntuale in
formazione anche dei lavori esterni all'aula 
congressuale) Ma per la formula adottata 
da lialiaradio resta essenziale la mediazio
ne del giornalista che, nassumendo i fatti, 
necessariamente li interpreta Radio Radi
cale ha deciso Invece di essere, il più delle 
volte, solo un microfono aperto, attraverso 
cui le diverse voci della politica giungano 
direttamente ali ascoltatore A volte questa 
assenza di filtri ha prodotto risultati sgrade
voli, come le follie del turpiloquio via etere, 
ma tutti i precedenti, buoni e cattivi, atte
stano che l'emittente ha fornito in questi 
anni un servizio pubblico più schietto e 
molto più ampio di quello fornito dalla Rai 

D'altronde, se fosse la radiotelevisione 
pubblica ad assumersi I onere di trasmette
re In diretta I lavori parlamentan e i con
gressi di ogni partito la cosa assumerebbe 
una risonanza eccessiva e richiederebbe 
controlli che alimenterebbero logiche di 
lottizzazione Meglio dunque una radio di
scola e discussa, ma viva Purché adesso la 
razionale proposta di finanziamento non 
finisca paradossalmente affossata per di
menticanza 

Intervista al demografo Livi Bacci 
Una società senza migrazioni sarebbe destinata 
a cristallizzarsi e condannata all'involuzione 

Bisogno d'immigrati 
H FIRENZE «Chi discute di 
migrazioni fi bene lo faccia te
nendo d occhio la stona del-
I umanità Le migrazioni sono 
sempre state una potente forza 
di mutamento Dalla compar
sa dell homo sapiens lo svilup
po della società è sempre stato 
strettamente connesso con le 
mlg-azlom che hanno popola
to nuovi tenitori si pensi alle 
Amenche e ali Oceania, han
no mescolato etnie, sostenuto 
la crescita del centri urbani, 
colmato i vuoti provocati dalle 
calamità, hanno apportato di
namismo a società statiche» 

Il professor Massimo Livi 
Baca studioso di problemi de
mografici di livello intemazio
nale, Inizia il colloquio con 
una premessa senza la quale 
anche il dramma degli immi
grali esploso a Firenze si nn-
secchiscc In una dimensione 
provinciale perdendo I contor
ni ben più terribili che i focolai 
italiani, europei, del mondo 
sviluppalo in genere, denun
ciano 

Professor LM Baed perché 
questa esplolione di xenofo
bia, di cui Firenze è solo un 
Inatteso, gravissimo esem
plo? 

Vede, Firenze e l'Italia sono 
nuove ali immigrazione L'Ita
lia fi stata un paese di emigra
zione fin verso I inizio degli an
ni Settanta Dal 7 5 la bilancia 
emigrazione-immigrazione fi 
diventata attiva, da passiva che 
era stata per cento anni Sta 
avvenendo quello che molti 
studiosi temevano già cinque o 
dieci anni fa, quando il feno
meno fi cominciato sia pure in 
maniera limitata Esperti e stu
diosi conoscevano la storia 
dell'emigrazione in altri paesi 
e ritenevano I Italia un paese 
non di per sé xenofobo ma Im
preparato, per strutture, legi
slazione sistema di accoglien
za Quel che accade adesso 
addolora ma non stupisce 

Davvero nel giro di pochi 
decenni, l'immigrazione è 
divenuta Insostenibile, co
me U vicenda fiorentina vor
rebbe dimostrare? 

Prima di risponderle vorrei dire 
che il ruolo della mobilità e de
gli spostamenti umani sul lem-
tono, il ruolo dell'emigrazione 
nspctto allo sviluppo della so
cietà è da considerarsi positi
vo Nessuna società pud per
mettersi a lungo di impedire la 
mobilità delle popolazioni II 
fallo che le persone possano 
muoversi sul territono entrare 
e uscire, che possano avvan
taggiarsi in condizioni di lavo
ro e di impiego é funzionale al
lo sviluppo Una società che 
non avesse migrazioni sarebbe 
destinata a cnstalhzzarsi e con
dannata ali involuzione 

Il carattere delle migrazioni 
è cambiato In questi decen
ni. Prima si emigrava per re
stare, oggi si è legati alla 
congiuntura economica e 
molto spesso espulsi. 

L'emigrazione europea degli 
anni Cinquanta e Sessanta, fi
no alla grande cnsi petrolifera, 
in paesi come la Germania, 
era di breve durata, qualche 
anno, e doveva dar luogo ad 
un rientro Una migrazione 
funzionale allo sviluppo del 
paese ospitante che apriva la 
valvola dell immigrazione 
quando aveva bisogno di ma
no d opera e la richiudeva 
quando entrava in crisi Una 
politica certamente non fun 
zionale ai paesi dai quali gli 
emigrati partivano che in pe-

«Le migrazioni sono sempre state una grande forza 
di mutamento, hanno apportato dinamismo a so
cietà statiche» cosi afferma il professor Massimo Li
vi Bacci, studioso di demografia a livello intemazio
nale. Critiche alla legge Martelli «Non per la sanato
ria o per l'asilo politico, ma per quel che non dice». 
«La molla della migrazione non è nella crescita de
mografica, ma nel pesante differenziale di reddito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

nodo di cnsi, dovevano nas-
sorbire il flusso Una politica 
che si fi esaunta negli anni Set
tanta 

Quali caratteri ha oggi il 
flusso migratorio? 

Oggi In Italia amvano nuovi 
flussi migratori che sembrano 
in parte ricalcare questo vec
chio schema Si tratta spesso 
di lavoratori, con un orizzonte 
economico-temporale relati
vamente limitato che non so
no, per ora, orientati a creare 
insediamenti familiari radicati 
e che sperano di tornare indie
tro dopo qualche anno con 
una certa quantità di risparmi 

Qual fi la molla prevalente 
che U spinge, la fame, l'e
splosione demografica, la 
possibilità di strappare bri
ciole di benessere al mondo 
economicamente sviluppa
to? 

Le molle sono diverse E noto 
che I paesi economicamente 
sviluppati hanno ormai un tas
so di incremento demografico 
prossimo allo zero e alcuni so
no addirittura in recessione 
demografica Nei paesi in via 
di sviluppo c'fi invece una na
talità altissima con un tasso di 
incremento che, ncll insieme, 
amva al 2 per cento all'anno II 
che significa il raddoppio di 
quella popolazione in 35 anni 
Un incremento che dovrebbe 
durare ancora qualche decen
nio, calcolato in circa 80-90 
milioni all'anno. Ma non fi dal
l'incremento demografico che 
nasce di per sé l'impulso all'e
migrazione, quanto invece 
dall'enorme differenziale di 
reddito 

Qualche esemplo può esse
re utile per capire. 

Secondo le statistiche della 
Banca mondiale il reddito me
dio pro-capite dell'Italia fi di 
circa 25 volte più elevato dello 
Sri Lanka, 20 volte quello del 
Senegal, 17 volte quello delle 
Filippine o del Marocco, 9 vol
te quello della Tunisia E cioè 
talmente forte per cui anche 
un immigrato che manda nel 
suo paese di origine una fra
zione del reddito che guada
gna in Italia mette Insieme una 
cifra che fi sufficiente al so
stentamento di una famiglia di 
4 o 5 persone. 

Un notevole contributo allo 
sviluppo di quel paesL 

In un quadro di certezza dei di
ritti e dei doveri dell'ospite e 
dell'ospitante, questo avrebbe 
effetti assai più positivi di qual
siasi programma di coopera-
zione economica Pensi che le 
nmesse degli emigranti rap
presentavano nell'87 il 5,4 per 
cento del prodotto interno lor
do (Pil) della Tunisia. I'8 4 di 
quello dell Egitto, 111 I di 
quello del Marocco, il 14 2 di 
quello giordano Sempre 
nell 87 per ogni dollaro rice
vuto dai paesi ncchi in assi
stenza allo sviluppo, gli emi
grati tunisini nmettono al pae
se d origine 1,7 dollan gli egi
ziani 1 6, i giordani 1,4 e i ma
rocchini addintura 4 dollan 

Questo vuol dire che anche 
una limitata immigrazione dal
la nva sud del Mediterraneo 
può significativamente contri
buire allo sviluppo di quei pae
si 

Non mi sembra che l'atteg
giamento dell'Italia e del
l'Europa favorisca questo 
processo. 

È vero A partire dagli anni Set
tanta i paesi europei hanno 
iniziato una politica di restri
zione legislativa e normativa 
Germania, Bollilo Olanda, 
Francia, Inghilterra hanno co
munità di immigrati molto for
ti, anche per i legami con I 
paesi ex coloniali Le politiche 
restrittive erano giustificate ne
gli anni Settanta dalla cnsl 
connessa allo shock petrolife
ro, alla crescente disoccupa
zione, all'idea che solo la n-
strutturazlonc e la maggiore 
produttività dell'apparato in
dustriale con I espulsione di 
mano d'opera prima di tutto 
immigrata, potesse risolverla. 
Ma quella fase fi lontana I pae
si industriali stanno entrando 
nell'ottavo anno di una soste
nuta npresa Una seconda giu
stificazione era nel fatto che, 
negli anni Sessanta e Settanta, 
a differenza di oggi, l'incre
mento demografico nel paesi 
economicamente sviluppati 
era ancora sensibile Una terza 
infine, era legata al fenomeno 
del terrorismo intemazionale 
che implicava seven controlli 
sulle comunità immigrate 

Tre ragioni oggi sostanzial
mente cambiate, ma resta la 
politica restrittiva. 

Queste politiche restrittive 
stanno addinttura perfezio
nandosi negli anni Novanta La 
Comunità europea preme per 
l'armonizzazione delle vane 
normative per evitare che pae
si con regolamentazioni più 
blande divengano punto di en
trata e di d.ffuslone di immi
grati non desiderati 

Le sembra una politica lun
gimirante? 

Non mi sembra A mio modo 
di vedere é possibile che negli 
anni Novanta e nel primo de
cennio del prossimo secolo la 
domanda di immigrati possa 
crescere per il decremento de
mografico dei paesi econo-
miamcnte sviluppati al loro in
vecchiamento demografico 
Crescerà una domanda di ser
vizi, soprattutto personali, per 
la popolazione anziana Un al
tra ragione fi che, finita la fase 
crìtica ed essendo I paesi eco
nomicamente sviluppati in un 
ciclo di sviluppo sostenuto, si fi 
non solo arrestata l'espulsione 
di mano d'opera dal sistema 
industriale ma si comincia a 
registrare una inversione di 
tendenza SI fi anche allentato 
e allontanato il fenomeno del 
terrorismo e dell instabilità po
litica Sono questi i fatti che mi 
inducono a ntenere che nei 
prossimi decenni I Italia e I Eu
ropa possano esprimere una 
domanda di immigrazione 

Che tipo di domanda, di 

quale consistenza e qualità? 
La domanda si dirigerà verso 
lavori impieghi, professioni 
che tendono ad essere lasciati 
liberi dalle popolazioni nazio
nali Spesso non si comprende 
come con una disoccupazio
ne ancor oggi molto elevata si 
abbia anche I immigrazione 
Ma i due mercati non si incon
trano non esiste competizione 
se non per aree limitate 

C'fi consapevolezza di que
sto. Non le sembra che l'Ita
lia legiferi tardi e male? 

C fi un dibattito in corso Direi 
però che il modo con cui si è 
legiferato in Italia per gli immi
grati è gravemente sbagliato 
Sono abbastanza critico sul 
decreto legge Martelli, non per 
la sanatoria o I asilo politico 
ma per quel che non dice Chi 
controllerà alle frontiere I Im
migrato Intruppato in milioni 
di turisti chi controllerà le mi
gliaia di chilometri di costa' E 
quando I immigrato sarà pre
da del lavoro nero, quali ispet
tori del lavoro si assicureranno 
che imprese agricole, indù-
stnali, commerciali non impie
ghino illegalmente mano d'o
pera straniera? Quali multe 
verranno comminate, quali 
pizzene verranno chiuse o 
quali licenze verranno revoca
te al costruttore' Se non si 
romperà questo anello 1 immi
grazione clandestina conti
nuerà e si andrà avanti di sana-
tona in sanatoria 

Sembra una situazione sen
za via d'usdta. Come affron
tarla? 

Capendo bene cosa vuole il 
nostro paese nel lungo perio
do e se siamo disposti a soste
nere una immigrazione in un 
quadro legislativo e normativo 
sicuro, conseguenza di un 
chiaro patto sociale Va capita 
bene la dimensione effettiva 
della domanda e va interrotta 
la solidarietà perversa tra lavo
ro nero e datore di lavoro 

L'ottica fi sempre quella del 
paesi ricchi, ci vorrà anche 
un riequlllbrio di risorse e 
sviluppo. 

Dal punto di vista demografico 
tutti i paesi in via di sviluppo 
sono consapevoli che il freno 
ali accrescimento demografi
co fi una condizione essenzia
le del loro sviluppo È impen
sabile che la gran parte del 
problemi sociali di questi paesi 
debba nsolversi sul loro tcmto
no Nei paesi delle nvc sud ed 
est del Mediterraneo la popo
lazione attiva dovrebbe accre
scersi di 1,6 milioni all'anno 
dal 1990 al Duemila e di 2,2 
milioni Ira II Duemila e il 2020 
Anche prevedendo qualche 
centinaio di migliaia di emi
grati all'anno, la situazione re
sterebbe gravissima 

Bisognerà creare le condi
zioni per lo sviluppo di quel 
paesi. 

Questo fi il problema pianeta-
no del XXI secolo Bisognerà 
acquisire coscienza che una 
emigrazione pur limitata se è 
molto importante per i paesi In 
via di sviluppo può essere fun
zionale anche per I paesi ne-
chi Bisognerà capire che la 
garanzia del nostro sviluppo 
sta nel più rapido sviluppo dei 
paesi poveri I paesi sviluppali 
difficilmente possono accre
scere il livello di benessere cui 
sono amvati Lo sbocco non 
può che essere nello sviluppo 
dei paesi più poveri Prima av
verrà, meglio sarà per tutti 

Intervento 

Diamo voce e regole 
alle rappresentanze 
della nostra base 

L 

I 

ANTONIO LETTIERI 

e difficoltà del sindacato vengono alla luce con 
particolare evidenza e accendono il dibattito 
ogni volta che, più o meno improvvisamente 
(ma prevedibilmente) emerge una cnsi di rap
porti con una parte importante di lavoraton È 
questo oggi il caso della piattaforma dei metal
meccanici - un caso emblematico per il ruolo 
stonco della categona ma non isolato Basta n-
cordare la scuola o i trasporti La venta è che il 
rapporto fra il sindacalismo confederale e i lavo
raton è per molti versi problematico e precario 
quanto non apertamente conflittuale 

Le grandi confederazioni non debbono velare 
queste difficolti ma ammetterle e indagare le 
ragioni senza falsi pudon Non c'fi, infatti, ragio
ne a stupirsene Nel decennio appena trascorso 
sono stati rivoluzionati i rapporti economici le 
tecnologie, i modelli produttivi cosi come sono 
profondamente mutati gli atteggiamenti cultura
li e i bisogni dei lavoratori E quando cambia tut
to I universo di nfenmenlo non é facile ncostrui-
re la m appa entro la quale debbono muoversi 
non piccoli gruppi, ma decine di migliai! di qua-
dn che 'ormano il tessuto connettivo fra il vrrticc 
e la base di grandi organizzazioni di massa 

È facile per fare qualche esempio sostenere 
che gli incrementi salariali devono essere lene
mente differenziati per contrastare 1 appiatti
mento delle retribuzioni contrattuali al quale le 
imprese reagiscono manovrando un lateral
mente le retribuzioni Ma per quanto I argomen
to sia logico, non risulterà convincente a masse 
di lavoraton che continuano a guadagnare salan 
di un milione al mese in un paese tra i più opu
lenti del mondo Ed fi intuitivo sostenere che la 
flessibilizzazionc del lavoro 6 un esigenza e in 
sieme un opportunità che scaturiscono dalla cri
si del modello fordista Ma la flessibilità esige al
le spalle un potere di intervento controllo con
trattazione in mancanza del quale si trasforma 
in pura deregolazione selvaggia dellecondizioni 
di lavoro 

Insomma t più facile intuire nuove strade che 
percorrerle Ciò non assolve il sindacato rispetto 
al suo ritardo nel percepire le novità, nell analiz
zarle criticamente, nello spenmentare nuove 
strategie Ma spenmentare significa anche assu
mere Il nschio di sbagliare e avere la capacità di 
correggere la rotta nel corso della navigazione 
In altn termini una strategia innovativa, per non 
essere bloccata sul nascere, implica due condì 
zioni punita al vertice e un forte rapportodi fidu 
eia conia base Ma queste sono esattamente le 
due condizioni che mancano Si fi cosi crealo in 
questi anni un circolo vizioso Da un lato, la divi
sione fra le Conlcdcrazioni non ha consentito di 
spenmentare vere strategie innovative in tema di 
salan, flessibilità, orano, diritti, democrazia in
dustriale, dall'altro, i lavoraton non sono stati 
chiamati a misurarsi in prima persona con le dil-
ficoltà. ma anche con le potenzialità, di nuovi 
modelli contrattuali e di organizzazione del la
voro 

I malessere dei lavoraton nei rapporti con i sin
dacati ha molte caus*- e molte facce Ma la più 
evidente è proprio I impossibilità di dare a que
sto malessere forma e voce Non ci sono più le 
commissioni Interne e i consigli di fabbrica so
pravvissuti appartengono a un altra stagione La 
mancanza di regole della rappresentanza più 
semplicemente di regole minime di democrazia 
contribuisce al silenzio della base fin quando 
quel silenzio non si tramuta nel nfiuto e nella 
conte1 fazione C quando le cose arrivano a que
sto punto diventa un inutile esercizio accademi
co cercare di sceverare le ragioni e i torti Ciò 
che resta fi la frustrazione dei lavoraton e 1 alfie-
volimcnto del potere contrattuale È per questo 
che, oggi, il nstabilimcnto di un contesto di rego
le, la restituzione della voce ai lavoraton un 
meccanismo certo per la costituzione delle rap
presentanze elette nei luoghi di lavoro sono di 
ventati una condizione preliminare per stabilire 
un clima di fiducia fra sindacati e lavoratori Fi
ducia che è indispensabile per spenmentare 
nuovi percorsi e nuove strategie 

Vent anni or sono fu proclamato lo Statuto dei 
lavoraton che sanzionò una nuova civiltà sinda
cale In larga misura esso rimane valido Ma per 
ndargli vitalità bisogna intervenire sul punto del
la costituzione e del funzionamento delle rap
presentanze di base e sull estensione dei dintti 
alle aziende minori 11 rinnovamento e I unità del 
movimento sindacale può partl"e da qui E que
sto fi anche un pezzo non secondano della nfor-
ma della politica e delle istituzioni alla quale il 
movimento sindacale non può più rimanere in
differente 

Ci sono ostacoli decisivi che impediscono 1 a-
pertura di qucslo nuovo processo di unità e di 
democrazia sindacale' Non mi pare Al confa
no I evoluzione degli scenari politici in Italia e In 
Europa non può e'.e favonre una svolta radicale 
in questa direzione A quando il primo passo' 
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• i L'alternativa in Italia, non 
può essere laicista punto ler-
mo da sempre del Pei Condi
zione necessaria il passaggio 
della De ali opposizione per 
diminuiti consensi e rovescia
mento di alleanze Condizione 
altrettanto necessaria il pas 
saggio non deve provocare 
una compatta «opposizione 
cattolica» Ragioni storiche, 
culturali politiche convincono 
che le cose stanno cosi Allora 
il processo costituente della 
nuova formazione politica tro
va qui uno dei suoi massimi 
banchi di prova Infatti Cicchet
to parla dì «cofondazione» Fin 
dall inizio cioè occorre una 
partecipazione di cattolici an
che formalmente rappresenta
tiva Non di soli battitori libcn, 
come nel Pei e fi sempre stata 

È abbattuto nel mondo lo 
steccato costituito da ciò che si 
definiva con grossolana effi
cacia fattore K É caduta la 
motivazione anticomunista 
che spingeva il grosso dei cat
tolici a unirsi in un solo partito 

Il -disagio» di molti di loro ve
scovi non esclusi, verso la De si 
può ora manifestare libera 
mente Esiste dunque-la pos.si 
bililà che le culture le idee le 
scelte dei cattolici progressisti 
divengano, nella loro autono
mia parte integrante della 
nuova formazione politica-

Cofondazione parte inte
grante Sul come dalle dichia-
r izionl di principio ad atti con
creti vedo molta incertezza e 
scarsa iniziativa Al congresso 
anzi Tortorella ha messo In 
giusto rilievo che l'interesse 
del cattolici - mal cosi intenso 
come negli anni di Berlinguer 
(si pensi al 76) - oggi si ac
compagna al timore che la 
svolta «significhi caduta di ten
sione e impegno morale cedi
mento a una visione della poli
tica come tecnica abbandono 
a suggestioni laiciste e radica-
li* Il neopresidcntc del Ce ha 
toccato un tasto critico In altri 
termini, non diamo pei sconta
to che una certa oggettiva con-
vergenza su alcuni temi gene-
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rali - pace disarmo non vio
lenza ecologia, sviluppo qua
litativo e non quantitativo ser
vizio militare e civile droga 
immigrati - sia sufficiente per 
la cofondazionc Occorrono 
verifiche attente e assidue su 
ciascuno di questi temi pro
muovendo sedi e strumenti di 
confronto ai fini di pervenire 
ad elaborazioni comuni Ma si 
devono tenere nel massimo 
conto anche i nuovi steccati 
sui quali si attcstano le diffi
denze cattoliche e possono 
avere successo i richiami della 
foresta de ora di religione, 
aborto, partito radicale di mas
sa 

Sulle pnmc due questioni 
credo possa giovare non il si
lenzio inerte né la polemica 
aspra, ma una serena campa
gna di persuasione verso tutti 1 
cattolici disponibili Per quan
to concerne l'insegnamento 
cattolico, più che far leva sulle 
pronuncio giurisdizionali 
(probabilmente destinate a 
non nsultare decisive), convie
ne rifenrsi ad alcuni dati inop
pugnabili il 90 per cento di av
valetesi non sempre fi frutto 
di libera scelta la situazione 
delle minoranze fi peggiorata 
rispetto agli «esonerati» del 
vecchio regime (Giorgio Girar-
del ha offerto in questa pagina 

una linea forte), il Pel non ha 
mutato politica, ha solo preso 
atto di queste esperienze ne
gative senza volontà anticatto
lica, ma a difesa della libertà di 
tutti 

Quanto all'aborto, Il dibatti
to va ripreso a partire dall'am
pia convergenza nell ultima di
scussione alla Camera Tenen
do conto del latto che, per ri
conoscimento anche di comu
nisti le norme sulla prevenzio
ne e sullo sforzo per 
«rimuovere le cause» sono lar
gamente disattese Ricordan
do che la battaglia referenda-
na fu vinta - soprattutto per 
mento di Enrico Berlinguer -

perché le ragoni del no con
vinsero molti credenti che non 
votavano a favore dell'aborto 
ma di una strada nuova per 
combatterio Sulla contracce
zione, poi. è di evidenza razio
nale che uno Stato laico non 
può lar distinzione fra i diversi 
metodi ma informare su tutti 
lasciando ognuno libero di 
scegliere 

Quanto al «partito radicale 
di massa», utilissimo cavallo di 
battaglia per la de, proprio I a-
borto costituisce terreno di 
prova II referendum fu vinto «u 
due fronti, anche contro i radi
cali Occhietto contesta I opi
nione che mettere d accordo 
cattolici e radicali s u estrema
mente difficile Ho scntio qui 
che a inseguire contempora
neamente Scoppola e Pannel-
la e è il rischio di finire schizo
frenici Si metta la questione 
all'ordine del giorno non la si 
dia per scontata 1 radicali han
no sollevato cause giuste, ma 
la loro Immagine pende dalla 
parte dell'individualismo liber

iano più che da quella della 
solidarietà Ed fi un immagine 
ostica per I cattolici La que
stione può essere enunciata 
anche cosi in che modo con
ciliare una politica dei dintti 
con una politica dei doven nel 
programma fondamentale di 
riforma della società del mer
cato selvaggio A tal fine un 
conlronto esplicito mi pare in
dispensabile 

L intervento bolognese di In-
grao si conclude con uno dei 
suoi scatti illuminanti in cui 
poeta e politico fanno tutt'uno 
Luomo fi uomo perché può 
trascendere la velocità tecno
logica (e superumana) dei 
calcolatori mediante la sua nc-
chezza vera irriducibile a 
qualsiasi calcolo fantasia 
dubbio affetti emozioni 
Creatività II processo costi
tuente ha bisogno di mettere a 
frutto questa ricchezza Ossia 
la capacità di rompere schemi 
e oltrepassare steccati che il 
computer dice insormontabili 
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